
quali benché hanno dimostrato di fare pur qualche stima 
della pena dei bando imperiale (e però più volle hanno 
supplicato all’ imperatore che fosse contento di sospen­
der la pubblicazione di esso fino alla celebrazione del 
concilio, sebbene l ’imperatore, senza però fare alto alcu­
no contrario, non ha mai detto di volerla sospendere) 
nondimeno sono stati sempre ostinatissimi nelle opinioni 
loro, ed alcune terre di poi si sono scoperte luterane, 
ed altre luterane son declinate a setta ed eresia ancor 
peggiore. 11 che veduto, sua maestà, per far l ’ ultima 
esperienza, deliberò di tenere la seconda dieta , la quale 
chiamò prima in Spira, dove parendo a molti dei prin­
cipi il luogo, per la distanza delle loro terre, incomodo, 
ed essendo ancora alcuni dei cattolici non molto incli­
nati a consentire alla elezione fatta del serenissimo re 
dei Romani ' ,  della quale si aveva ancor nella dieta a far 
qualche menzione, e li luterani quasi tutti nè a questa 
nè ad alcuna buona composizione delle cose della reli­
gione essendo disposti, non si potè ridurre. In tal con­
tenzione passò così il tempo, che si convenne poi per la 
detta maestà ordinarla ad altro tempo e in altro luogo; 
e cominciando a riscaldarsi le voci degli apparati tur- 
cheschi, ed essendo Ratisbona in mezzo l’ Alemagna sul 
Danubio, non molto lontana da Vienna, volle, sì per la 
comodità dei principi come dell’ espedizione dei bisogni 
della guerra, eleggere quella città. Nella quale giunta 
alti ventotto di febraro, e ritrovatovi il serenissimo re 
suo fratello, ed altri pochi principi, dopo aspettato per 
qualche giorno la venuta d’ alcuni altri, diede principio 
alla dieta; ed intanto essendosi ridotta un’ altra dieta

* Il dì 5 gennajo i 5 3 i  in una dieta elettorale convocata espressamente 
in Colonia.
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